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Introduzione 

L’obiettivo principale del lavoro del Movimento 5 Stelle di Castel San Pietro Terme, 

così come del Movimento nazionale, è il ripristino della partecipazione attiva dei 

cittadini alla vita comune. Siamo convinti che questo si traduca in vantaggi sociali 

ed economici per la città, perché se tutti si interessano, nessuno rimane indietro. 

Partecipazione significa controllo della cosa pubblica. Dove c’è controllo c’è 

trasparenza; dove c’è trasparenza, non ci sono corruzione e monopoli. La 

ricchezza, il lavoro e il benessere rimangono sul nostro territorio. 

Il Movimento 5 Stelle di Castel San Pietro Terme per la redazione di questo 

programma si è avvicinata ai concittadini per ascoltare le loro idee e proposte e 

assieme a loro attuarle. 

Così funzionerà anche in Comune: le decisioni verranno prese assieme ai cittadini, 

specialmente ove siano in ballo soldi pubblici. 

Il Movimento 5 Stelle di Castel San Pietro Terme crede fortemente che 

l’alternanza sia un principio cardine della democrazia. 

L’obbiettivo del Movimento 5 Stelle di Castel San Pietro Terme è quello di rendere 

il nostro Paese un motivo di orgoglio e vanto per tutti coloro che ci vivono. 

Buona partecipazione! 

Movimento 5 Stelle Castel San Pietro Terme 
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Un Comune di partecipazione 

ETICA AMMINISTRATIVA 

 Adozione del nuovo codice etico del Movimento 5 Stelle per gli 

amministratori degli enti pubblici. Le regole prevedono, tra le altre cose, le 

dimissioni di amministratori aventi commesso reati di corruzione e concussione e 

il divieto di accumulo di cariche pubbliche. I candidati del Movimento 5 Stelle si 

impegnano a dimettersi nel caso la loro condotta non sia giudicata idonea dai 

cittadini, i quali potranno partecipare a una consultazione semestrale attraverso i 

canali previsti. 

 Riduzione dell’impegno politico ad un massimo di due mandati. 

 Divieto di affidare consulenze a cittadini condannati per corruzione, 

concussione, o in conflitto di interesse. Le consulenze esterne, e le relative spese, 

saranno evitate se nell’organico comunale sono già presenti figure competenti. 

 Limitazione dei compensi dei dirigenti comunali e delle società partecipate 

dal Comune. Ottimizzazione dell’organico ove possibile. 

 Miglioramento della qualità dei servizi e dell’organizzazione nel rispetto 

delle norme ISO vigenti. L’obiettivo è di ottimizzare l’efficienza e i costi delle 

risorse umane e materiali del Comune, tenendo in conto la soddisfazione dei 

cittadini verso gli stessi. 

 Promozione del volontariato. Il Comune si mette a disposizione delle varie 

associazioni di volontariato, incentivandole e offrendo formazione, sostegno e 

controllo sui contributi. 

 

TRASPARENZA E PARTECIPAZIONE 

 Il sito ufficiale del Comune verrà aggiornato e reso più facilmente 

consultabile per tutti, ma soprattutto verrà trasformato in uno strumento di 

partecipazione attiva, e quindi di controllo sull’attività dell’amministrazione da 
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parte dei Cittadini. Verrà messo a disposizione uno sportello virtuale dove 

esporre problemi, soluzioni e proposte per la vita cittadina. 

 Le sedute del Consiglio Comunale saranno disponibili on-line in streaming, 

e in archivio saranno indicizzate per argomento in modo da poterne fruire 

facilmente. 

 Pubblicizzare e stimolare l’utilizzo della posta elettronica certificata per ogni 

dipendente e cittadino del Comune, informando che dal portale del ministero è 

possibile attivare gratuitamente la PEC per i servizi base. Ciò permette di 

facilitare la presentazione di richieste del cittadino alla pubblica amministrazione 

e nel contempo diminuire i costi per tutti. 

 Le delibere della Giunta e del Consiglio Comunale e le determine dei 

dirigenti saranno accessibili on-line secondo i criteri di accessibilità dettati dalla 

legge n. 4 del 9 gennaio 2004 (“legge Stanca”) e per tutto il mandato Attualmente 

il sito del Comune non ha i requisiti previsti dalla legge e non può richiedere il 

logo di accessibilità, il quale garantisce che un sito sia facilmente accessibile e 

utilizzabile dai cittadini. 

 La scheda personale di ogni membro dell’amministrazione sarà disponibile 

sul sito ufficiale, completa di curriculum, fedina penale e compensi. 

 I provvedimenti urgenti, adottati senza gara d’appalto, rispettando 

comunque i principi di trasparenza e buon andamento della Pubblica 

Amministrazione e saranno pubblicati on-line. 

 Ogni anno verrà pubblicato un rendiconto, semplice e comprensibile, dei 

progetti attuati, degli obiettivi raggiunti e non, e dei costi sostenuti 

dall’amministrazione. Si organizzeranno incontri periodici di rendicontazione. 

 Il parco auto comunale verrà verificato e ottimizzato; i mezzi pubblici 

saranno sempre privilegiati per le trasferte dell’amministrazione comunale. 

 Il Comune di Castel San Pietro non investirà i soldi pubblici in prodotti 

finanziari rischiosi, come gli strumenti derivati. 
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GESTIONE RISORSE 

 Rivedere alle singole scadenze tutte le concessioni le convenzioni e i 

contratti pluriennali. Nel caso vi siano incongruità economiche a svantaggio del 

Comune, operare delle rinegoziazioni. 

 Rotazione periodica dei fornitori di beni e servizi del Comune come da 

norme vigenti, puntualità da parte della pubblica amministrazione nei pagamenti 

dei fornitori. 

 Adottare il Bilancio Partecipativo a livello comunale per promuovere la 

partecipazione dei cittadini alla politiche pubbliche locali e in particolare al 

bilancio preventivo dell’ente, Che permette ai cittadini e alle associazioni di 

presentare le loro necessità ed esporre le problematiche locali, di valutare le 

spese previste nel bilancio e l’operato dell’ente, d’indirizzare le scelte 

dell’amministrazione sugli interventi pubblici da realizzare e/o i servizi da 

implementare o migliorare. 

 Ristrutturare e riqualificare il nostro Ufficio Tecnico in stretta sinergia con la 

ragioneria. 

 Rivalutare i rapporti con il Nuovo Circondario Imolese struttura poco 

trasparente e costosa valutando nuove forme di associazionismo che richiedano 

minori risorse e siano più efficienti. 

 Rivedere i rapporti con le varie Società Partecipate (AFM, HERA, CONAMI, 

AREA BLU, SFERA) e valutare i costi e Benefici dei vari servizi offerti, per ridefinire 

i rapporti con le stesse società. 

 Valorizzare e Potenziare SOLARIS, con una profonda trasformazione nella 

gestione e aumentando i servizi da erogare ai vari comuni soci. 

 Creare una task force (unità operativa), intercomunale allo scopo di reperire 

fondi e finanziamenti Europei. 
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Sviluppo del territorio 

RIQUALIFICAZIONE CENTRO STORICO 

 Riqualificazione reale con risistemazione di tutte le vie del centro storico, 

dei marciapiedi in collaborazione con i privati. 

 Valorizzazione del centro storico e delle attività commerciali, le quali altro 

non sono che un centro commerciale naturale. Verranno favorite iniziative 

condivise con gli esercenti al fine di promuovere il commercio nel Centro storico, 

coinvolgendo anche aziende locali nella realizzazione di arredi urbani 

semipermanenti per la promozione delle attività, installazione di un impianto di 

filo diffusione permanente. 

 In collaborazione con i residenti e gli esercenti Sperimentazione di una 

chiusura del Centro storico programmata del sabato, della domenica e nelle 

festività, connessa ad eventi dedicati per la promozione dello stesso con incentivo 

turistico. Chiusura che non verrà comunque effettuata durante i giorni feriali, 

salvo eventi programmati e festività. 

 Gratuità dei parcheggi adiacenti al Centro storico nel periodo delle festività 

natalizie e pasquali, e anche in altri periodi dell’anno con ticket omaggio forniti ai 

commercianti i quali potranno liberamente consegnarli allo loro clientela, sempre 

in un’ottica di promozione e sostegno delle attività commerciali del territorio. 

 Introduzione di navette gratuite elettriche che accompagnino i turisti dalle 

varie strutture alberghiere del territorio nel Centro storico con promozioni e 

sinergie tra le strutture alberghiere e i commercianti. 

 Valorizzare, incentivare e migliorare gli eventi comunali esistenti (Castel a 

Nadel, settembre castellano) valutando se crearne di nuovi per coinvolgere anche 

giovani, anziani e diversamente abili. 
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TURISMO 

 Promuovere e incentivare il cicloturismo sul territorio con eventi creando 

un circuito sinergico che coinvolga tutti le parti interessate (amministrazione, 

strutture alberghiere, commercianti del centro storico, associazioni, cittadini, 

commercianti, proloco, enti per la promozione turistica, e ogni altra figura vi 

abbia interesse). 

 Potenziamento del turismo nel territorio tramite un circuito sinergico di 

cultura, ricezione alberghiera, enogastronomia, turismo naturalistico e termale, 

in collaborazione con produttori locali, attività commerciali, strutture alberghiere, 

cittadini, associazioni culturali e scuole. 

 Formazione in ambito turistico, finanziata da fondi europei. 

 Incentivi locali, come bandi e/o concorsi da parte dell'amministrazione 

anche con finanziamenti di privati che favoriscano idee innovative per attirare 

turismo. 

 Creazione di un portale “Castel San Pietro Terme Made in Italy” in varie 

lingue dove tutto il mondo possa visionare i prodotti enogastronomici, gli eventi, 

le bellezze artistiche e paesaggistiche di Castello. 

 Installazione di colonnine multimediali nei punti strategici del territorio ove 

potranno essere reperite tutte le informazioni generali sia a favore dei cittadini 

che dei turisti. Ad esempio gli orari delle farmacie di turno, gli eventi presenti sul 

territorio, gli orari dei mezzi pubblici, i riferimenti delle attività commerciali, 

strutture alberghiere e esercizi di ristorazione. Tali strumenti innovativi potranno 

essere gestiti e finanziati anche da privati. 

 Rivalorizzare la sede della ex stazione delle corriere trasformandola come 

portale della città di Castel San Pietro Terme adibendola a sede della proloco e a 

vetrina per tutte le attività del territorio, sia di carattere commerciali, alberghiere 

e imprenditoriali, che ludico sportivo o di volontariato. 

 Incentivo al rilancio e alla riapertura delle attività commerciali e negozi ora 

sfitti con impegno della amministrazione comunale alla diminuzione delle 
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imposte quali IMU e TARI. Impegnarsi a trovare un accordo con i proprietari degli 

immobili ad un canone di affitto calmierato per chi fosse interessato ad aprire 

un’attività commerciale nel territorio. 

 Creare un coordinamento tra il Comune di Castel San Pietro Terme e 

comuni limitrofi al fine di offre un percorso turistico più ampio. 

 Programmare gli eventi in modo che non si concentrino tutti in alcuni mesi 

lasciando scoperti altri periodi dell’anno. 

 Creare Eventi culturali, sportive e per rendere più partecipi i residenti alla 

vita del territorio. 

 Marketing e pubblicità per attirare turisti con copertura da fondi regionali 

ed europei. 

 

RIQUALIFICAZIONE DEL PARCO LUNGO SILLARO E DELLE 

TERME 

Il sistema termale di Castel San Pietro Terme (stabilimenti termali e sistema 

alberghiero di accoglienza) ha caratterizzato da sempre questa Città, si disloca su 

un tratto del lungofiume Sillaro di circa 2,5 km ed è la risorsa principale per lo 

sviluppo turistico. 

Detto settore, inalterato da diverso tempo, merita essere rilanciato con iniziative 

adeguate a valorizzarlo che avvicinino i cittadini ed i turisti: al circuito termale, al 

Golf, al Laghetto Scardovi, e ai vari operatori quali il circuito alberghiero, di 

accoglienza, di ristorazione e dei commercianti. 

L’intenzione è quella di realizzare apposite strutture: pista ciclo-pedonale, 

raccordata con quelle esistenti per favorire, in particolare, lo spostamento tra 

periferia e centro cittadino, avendo l’attenzione di avvicinare, agevolandole, 

categorie svantaggiate quali diversamente abili e persone non vedenti. 
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Proprio per le persone non vedenti si realizzerà un percorso specializzato che, 

mediante sistemi audio descrittivi, sia in grado di informare queste persone di 

quello che si trova nelle loro vicinanze: piante, minerali o immagini di animali. 

Iniziative queste che non possono essere disgiunte dalla riqualificazione dell’area, 

anche in considerazione della valenza ambientale della zona fluviale stessa, 

prossima alle terme. 

Con apposite iniziative progettuali è possibile accrescere il valore del viale delle 

Terme e aree limitrofe, incrementando le aree verdi, anche in applicazione 

dell’art. 6 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 “Norme per lo sviluppo degli spazi 

verdi urbani” salvaguardando le residuali aree della vegetazione, che 

costituiscono la ricchezza in biodiversità naturale in questo tratto del Sillaro. 

Per favorire lo sviluppo del Parco Lungo Sillaro e delle Terme ci si impegna alla 

fattibilità dei punti che seguono in una visione di medio lungo termine. 

 Creazione di aree didattiche e laboratori, in collaborazione con scuole, 

associazioni e enti pubblici e privati, con vegetazione autoctona al fine di 

incentivare l’educazione ambientale sia per adulti che per bambini. 

 Creazione di spazi di lungo fiume con spiaggette ove sostare, prendere il 

sole e rilassarsi. 

 Valutazione dei locali esistenti (bar, alberghi, ristoranti) per creare una 

sinergia e un circuito di accoglienza turistica di alto livello. 

 Creazione di punto di noleggio biciclette in collaborazione con privati e/o 

associazioni del settore. 

 Valutazione dei parcheggi esistenti e verifica se crearne altri, da poter 

realizzare successivamente ove se ne presentasse la necessità, al fine di 

accogliere visitatori e turisti, valorizzando con opere di abbellimento i punti di 

accesso. 

 Creazione di espositori lungo il percorso del parco Lungo Sillaro con 

locandine della città dove siano indicati tutte le varie informazioni turistiche 
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riguardanti le attività di accoglienza, gastronomiche, commerciali, culturali, 

ludico-sportive e assistenziali. 

 Creazione di un’area camper con piccolo campeggio vicino al Sillaro per i 

viaggiatori, tenendo conto che Castello si trova vicino all’uscita autostradale e 

vicino alla riviera. 

 Creazione di aree tematiche rivolte alle varie tipologie di cittadini. (Ad 

esempio: area giochi per bambini delle varie fasce di età, area dedicata alle 

attività sportive, creazione di zone di gioco da tavolo come scacchi e Risiko). 

 Creazione di un’area apposita dove possa esibirsi il corpo bandistico di 

Castel San Pietro Terme o a richiesta altri gruppi musicali e folkloristici. 

 Studio di fattibilità per la chiusura al traffico automobilistico di alcune aree 

del viale delle Terme al fine della creazione di una piazza estiva in sinergia e 

collaborazione con le strutture circostanti e le associazioni sportive. 

 Studio di fattibilità per la creazione di un presidio medico di primo soccorso 

nei periodi di maggiore affluenza nel parco Lungo Sillaro. 

 Incentivare la creazione di eventi, feste e attrattive lungo il parco del Sillaro. 

 Creazione di percorsi ciclo-pedonabili e a cavallo nel parco lungo Sillaro, con 

interessamento del CAI per l’eventuale rivalorizzazione dei percorsi esistenti e la 

creazione di nuovi. 

 Riqualificazione e valorizzazione del laghetto Scardovi con la tutela delle 

specie animali esistenti e la previsione di manifestazioni sportive di pesca no kill 

con personale volontario qualificato. 

 Sensibilizzazione dei bambini in concerto con le scuole di vario grado per la 

tutela ambientale e per la pesca mirata al rispetto del territorio, delle specie 

animali, faunistiche e delle pesca in generale. 
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LAVORO, IMPRESA E ARTIGIANATO 

 Affidare la progettazione di alcune grandi opere in collaborazione con le 

università. 

 Semplificazione della burocrazia relativa all’avvio o allo sviluppo delle 

attività economiche e commerciali, sotto la supervisione dell’amministrazione. 

 In collaborazione con gli esercenti, Valorizzare la zona del centro 

commerciale di Osteria Grande, studiando un arredo urbano moderno (diffusione 

musicale, giochi per bambini, eventi musicali e culturali). 

 Attivare un tavolo permanente con INAIL, enti di formazione, Regione e 

associazioni di categoria, CCIAA, liberi professionisti e cittadini per aiutare con 

modelli operativi pratici e realistici le aziende medio-piccole, e per garantire il 

rispetto delle normative in vigore. 

 Impegnarsi a reperire fondi per la formazione, sia a livello regionale che 

europeo, istituendo appositi uffici. 

 Creare una bacheca lavoro comunale online, coordinata con quelle dei 

centri dell’impiego, dedicata a disoccupati o liberi professionisti in generale, per 

agevolare i contatti tra domanda-offerta di lavoro nel territorio Castellano. 

 Incentivare la realizzazione di un polo tecnologico e innovativo su tutto il 

territorio di Castel San Pietro Terme in collaborazione con aziende, associazioni 

del territorio e università di Bologna, per offrire prospettive di lavoro a giovani e 

disoccupati. 

 Creare un comitato di imprenditori, artigiani e commercianti a supporto 

della Giunta e dell’assessorato di riferimento. Che proponga iniziative e azioni per 

lo sviluppo delle attività produttive del territorio. 

 Incentivo al rilancio delle attività produttive con impegno della 

amministrazione comunale alla diminuzione delle imposte quali IMU e TARI, 

soprattutto al fine di incentivare l’utilizzo dei capannoni e delle zone ad oggi 

abbandonate e in disuso. 
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 Formazione e cultura per lo sviluppo di aziende tecnologiche e innovative 

(startup), anche attraverso fondi Europei, statali e regionali per lo sviluppo. 

 Coinvolgere l'Università attraverso borse di studio e convegni. 

 Agevolare l’accesso a strumenti di microcredito, anche istituendo appositi 

uffici, per le famiglie, le piccole-medie imprese locali, collaborando con banche 

sensibili al tema. 

 Marketing e pubblicità verso l'esterno per attirare investimenti sui vari 

progetti. 

 Miglior sfruttamento delle risorse intellettuali del territorio; coinvolgimento 

delle aziende locali per offrire stage e formazione in azienda ai giovani (18-25 

anni), e a chi ha perso il lavoro. Spazi comunali messi a disposizione di giovani 

laureati o diplomati per fare esperienza formativa (ripetizioni, consulenze, ecc.). 

 Assegnazione agevolata dei terreni comunali incolti per l’occupazione 

giovanile. 

 Promuovere il concetto di economia sociale quale modello da perseguire 

per il benessere della nostra società e del nostro paese, anche attraverso la 

promozione di cooperative di tipo B (cooperative sociali no-profit). 
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Ambiente & Territorio 

EDILIZIA 

 Censimento degli immobili civili e industriali inutilizzati . 

 Promuovere le ristrutturazioni estetiche ed energetiche delle costruzioni 

esistenti . 

 Le nuove licenze edilizie verranno concesse solo a progetti che prevedono 

la Classe A energetica . 

 Piano di sicurezza per gli edifici pubblici (es. scuole) e industriali, conformità 

alle norme antisismiche e antincendio. 

 Promuovere campagne informative per l'eliminazione dell'amianto, 

eventualmente favorendo convenzioni con aziende locali per la rimozione e lo 

smaltimento dello stesso ad un prezzo concordato. 

 Rimuovere il cemento/amianto dagli edifici pubblici e aperti al pubblico. 

 Incentivare le ristrutturazioni con nuove tecniche costruttive 

(bioarchitettura e bioedilizia) usando il più possibile materiali naturali come legno 

e affini. Creare una nuova cultura edilizia nel territorio nel Comune organizzando 

convegni in collaborazione con università, vari collegi di geometri, architetti, 

ingegneri e periti. 

 Ridare dignità estetica al cemento attraverso le cosiddette strade artistiche 

e il writing, perché siano il ponte necessario tra vecchio e il nuovo, fra armonia 

artistica e sproporzione edilizia. 
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VERDE PUBBLICO 

 Tutela delle aree verdi cittadine e rurali (boschi). Si abbatteranno alberi solo 

se malati, oppure per lo sfoltimento e mantenimento delle aree boschive. 

 Tutela e riqualificazione di tutti i parchi pubblici, con migliori giochi per i 

bambini, e più cestini differenziati per i rifiuti. 

 

AMBIENTE 

 Manutenzione dell’area fluviale coordinata con la Regione e cura e 

ripristino degli argini del fiume Sillaro. 

 Valutazione di applicabilità alla realtà del territorio castellano del progetto 

“Reddito Energico”. 

 Installazione di zone attrezzate di noleggio bici c.d. “Mobike” nelle aree 

strategiche del territorio (esempio stazioni treni) mediante il noleggio tramite 

App. 

 Installazione di colonnine per la ricarica delle automobili elettriche. 

 Promuovere e sensibilizzare la cittadinanza attraverso incontri a tema al 

rispetto e allo sviluppo ambientale e sostenibile. 

 

AGRICULTURA 

Il territorio di Castel San Pietro Terme è sempre stato tradizionalmente a 

vocazione agricola, e i suoi imprenditori sono all’avanguardia per quello che 

riguarda l’innovazione e le scelte varietali. 

 Riteniamo importante sostenere in tutte le maniere questa nostra 

peculiarità territoriale, seguendo con attenzione ed incentivando con tutti gli 

strumenti possibili le produzioni di alimenti col marchio made in Italy. 
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 Favoriremo i prodotti provenienti da una filiera corta, combattendo 

l’utilizzo di prodotti chimici nocivi alla nostra salute e a quella delle api, vero 

termometro per capire lo stato di salute ambientale. 

 Ci impegniamo nel sostegno e nell’organizzazione dei mercati contadini di 

prossimità, dando regole e ambienti idonei che incentivino il più possibile il 

dialogo e la fiducia tra consumatori e produttori. 

 Utilizzeremo l’Osservatorio nazionale del miele per incentivare turismo sul 

nostro comune, creando eventi nei quali possano essere proposti, assaggiati e 

venduti i mieli prodotti in Emilia Romagna da apicoltori selezionati e garantiti. 

  Daremo alla denominazione “Città Slow” un significato reale e progettuale, 

applicando nei modi migliori possibili i principi del Manifesto del “Vivere slow”. 

 Sarà incentivato l’utilizzo di prodotti agricoli locali e garantiti nelle mense 

scolastiche servite da Solaris. 

 Collaboreremo con tutte le associazioni per affiancare gli allevatori con 

problemi di predazione greggi da lupo e altri animali selvatici ed agli agricoltori in 

genere per i danni alle colture che la fauna selvatica produce. 

 Sarà istituito uno sportello per agevolare le richieste di contributi 

comunitari ed informare su procedure e requisiti necessari per accedervi. 

 Saranno incentivate le produzioni agricole di alta qualità, favorendo 

l’agricoltura e l’allevamento biologici e biodinamici. 

 Sarà promossa la filiera corta e la catena produzione-vendita Km 0, 

favorendo accordi tra produttori e rivenditori, per privilegiare il prodotto locale, 

specialmente se biologico e SGP (sistemi di garanzia partecipativa. 

 Daremo continuità ai farmer market (mercatini agroalimentari), 

privilegiando i produttori biologici del territorio castellano tramite disponibilità 

gratuita del suolo pubblico, ottenendo in cambio piccole forniture per le mense 

scolastiche no associazioni di volontariato. 

 Promuoveremo il riconoscimento del nostro territorio come libero dalle 

coltivazioni OGM (geneticamente modificate). 



 

~ 18 ~ 

 

 Sarà istituito un orto-giardino sinergico che funga da progetto pilota per 

una riappropriazione del territorio come bene comune, fonte di sostentamento 

per i cittadini, i quali saranno accompagnati da tutor esperti all’inizio del percorso. 

 

ACQUA 

 L’acqua è una componente sempre più importante e preziosa e sappiamo 

che una grande percentuale viene utilizzata per scopi agricoli; sarà quindi 

indispensabile porre attenzioni e risorse per creare nuovi invasi di contenimento 

di questo prezioso elemento ovunque sia possibile farlo. 

 Ripristino della gestione pubblica del servizio idrico. 

 Richiesta di riparazione delle perdite della rete idrica e censimento delle 

tubature contenenti amianto. 

 Analisi e pubblicazione dei dati relativi all’acqua potabile, rilevati da enti 

indipendenti. 

 Incentivare l’utilizzo di acqua non potabile per gli stabilimenti industriali. 

 Attuare campagne per combattere lo spreco dell’acqua, sia a livello 

domestico, industriale ed agricolo, favorendo, ad esempio, colture meno esigenti, 

quali i legumi. Ottimizzare le colture, evitando ad esempio quelle destinate al 

‘biogas’. 

 Campagna per l’utilizzo dell’acqua pubblica nei luoghi di ristoro. 

 

RIFIUTI 0 

Rifiuti zero è il futuro, inceneritori e discariche sono il passato. Rifiuti zero 

significa più ambiente, più salute, più lavoro, più risparmio economico. Tutto ciò 

che non si ricicla o non riutilizza, e tutto ciò che non può essere avviato a 

compostaggio, deve essere eliminato nei prossimi anni dal ciclo produttivo della 

nostra encomia, attraverso una collaborazione tra istituti università e imprese 

soprattutto a livello locale. 
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Rifiuti 0 non significa non poter produrre rifiuti, ma gestire i rifiuti in modo che 

abbiano zero impatto ambientale. Non solo: i rifiuti possono divenire una risorsa 

economica, se si adotta una strategia razionale, che possiamo chiamare “delle 5 

R”: 

 R1 – Riduzione all’origine dei rifiuti, scegliendo prodotti non imballati (es. 

verdure al supermercato), oppure con imballaggi riutilizzabili e biodegradabili. 

Incentivare la distribuzione di prodotti alla spina (detersivi, bevande, cibi secchi). 

Disincentivare l’utilizzo di stoviglie e bottiglie di plastica nelle strutture pubbliche 

(es. scuole). Promuovere attivamente il recupero delle eccedenze alimentari da 

mense e supermercati. 

 R2 – Raccolta differenziata, separando i rifiuti di diversi materiali. Divisione 

della gestione rifiuti tra aziende di raccolta e aziende di smaltimento – aziende 

che gestiscono inceneritori non potranno gestire anche la raccolta. Tariffa che 

premi il merito a chi effettua al miglior raccolta differenziata. 

 R3 – Riutilizzo degli oggetti non deperibili, come bottiglie di vetro e di 

plastica. I rifiuti organici possono essere usati come nutrimento per le piante. 

 R4 – Riciclo dei materiali utili, per fare nuovi prodotti senza bisogno di 

estrarre nuovo materiale. 

 R5 – Recupero dell’energia attraverso impianti di termovalorizzazione, 

naturalmente nel pieno rispetto dell’ambiente. 

 

ENERGIA 

 Censimento sull’efficienza energetica degli edifici pubblici. 

 Installazione di impianti fotovoltaici su edifici pubblici  

 Promozione per una valutazione di Impatto Ambientale (VIA) per ogni 

impianto energetico su capannoni industriali e privati. 

 Sviluppo della cultura del risparmio energetico, a partire dalle scuole. Un 

buon esempio è la campagna “M’illumino di meno” già attuata da altri comuni. 
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 Opposizione all’energia nucleare, dichiarando Castel San Pietro Terme 

indisponibile allo stoccaggio di scorie nucleari. 
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Scuola 

Il sistema scolastico dell’Emilia Romagna è da sempre un’eccellenza per la nostra 

Nazione, un sistema costruito negli anni che ha visto crescere un sistema di asili 

nido tra i migliori in Europa. Nel nostro caso, gli asilo nido di Castel San Pietro 

Terme vantano un sistema di qualità progettato da pedagogisti preparati e 

competenti. 

La Legge Regionale 12/03 disciplina le norme di uguaglianza di accesso al sapere 

per ognuno e, per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione 

e della formazione professionale anche in integrazione tra loro. La Costituzione 

stessa attribuisce alla scuola pubblica un ruolo istituzionale primario per la 

democrazia nel nostro Paese; ha infatti la funzione di garantire a tutti, attraverso 

l’acquisizione del sapere, un effettivo diritto di cittadinanza (art. 3 Cost.). La 

scuola è quindi essenziale alla democrazia; non solo un servizio pubblico per la 

realizzazione degli interessi privati dell’utenza (studenti e famiglie), ma anche una 

funzione dello Stato volta a realizzare, anzitutto, l’interesse della collettività e la 

formazione di cittadini democratici e consapevoli. 

 Il Comune di Castel San Pietro Terme deve impegnare le proprie energie nel 

mantenere questo principio inviolabile. 

 Saranno create le condizioni affinché la scuola pubblica riesca a garantire 

posti per tutti i bambini castellani, attraverso un piano di previsione della crescita 

demografica, un aumento delle aule e un accordo con il provveditorato per 

l’assegnazione di maestre. La scuola pubblica è un diritto. 

 Scuole paritarie: le scuole private sono sì una risorsa, ma, partendo dal 

presupposto che la scuola debba essere accessibile a tutti, bisogna creare le 

condizioni affinché non sia necessario rinnovare la convenzione pubblico-privato. 

 Saranno aumentate le risorse economiche e strutturali per le scuole 

pubbliche, garantendo l’avvio e/o il consolidamento di progetti extracurriculari 

per disabili, di alfabetizzazione, formazione di operatori interculturali. 
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 Continueremo l’opera di messa in sicurezza degli edifici scolastici e delle 

zone adiacenti (come punti di accesso e parcheggi), miglioramento degli ambienti, 

con upgrade tecnologico dei laboratori. 

 Creeremo sinergie tra scuola, istituzioni e famiglie, in modo da garantire la 

trasparenza e l’efficacia dei progetti intrapresi. 

 La connettività e l’upgrade tecnologico devono essere in linea con il 

presente e permettere a tutte le scuole del territorio comunale di beneficiare di 

tecnologie di ultima generazione. 

 Asili nido: verificare i criteri di ammissione, per garantire un posto per ogni 

bambino, favorendo la collocazione del secondo figlio nello stesso presidio 

scolastico, abbassando le rette per le famiglie con un basso reddito effettivo.  

 Estenderemo la cultura dell’asilo nido come servizio educativo, da cui derivi 

la valorizzazione degli operatori, della loro esperienza, conoscenza e competenza, 

in cui il Comune stesso si fa promotore del rapporto tra famiglia, istituzione e 

educatori, in vista di un miglioramento del welfare locale. 

 Sarà avviato un percorso virtuoso di gestione del personale scolastico, che, 

vista la precarizzazione e la carenza di diritti, ha difficoltà a esprimere le proprie 

competenze e a crescere professionalmente, fattore imprescindibile nei mestieri 

legati all’insegnamento. 

 Reintroduzione di laboratori per l’integrazione del percorso educativo. In 

particolare, bisogna ricorrere a esperti esterni che possano collaborare e 

cooperare con il personale interno in un’ottica di crescita comune e di scambio, 

senza trascurare i bisogni educativi speciali. I progetti legati alle diverse abilità, 

all’Intercultura e all’insegnamento delle lingue straniere devono esser potenziati 

per promuovere l’inclusione presente e futura di ciascuno. 

 Controlleremo che gli sgravi e gli sconti per il secondo figlio e i figli 

successivi vengano garantiti finché il primogenito frequenti la scuola dell’obbligo 

anche se in istituto scolastico diverso da quello del o dei fratelli. 



 

~ 23 ~ 

 

 Rivisiteremo i piani di ampliamento e ristrutturazione effettuati 

dall’amministrazione precedente in vista delle effettive necessità degli istituti 

primari e secondari presenti nel territorio comunale. 

 Porremo in essere tutte le misure necessarie alla realizzazione del 

progetto per la costruzione del nuovo Polo scolastico di Osteria Grande. 
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Sport & Cultura 

SPORT E CARRERA 

Lo sport e le strutture di Castel San Pietro devono tornare ad avere un ruolo 

rilevante, poiché allo sport si lega tutta la sfera economico, sociale e culturale 

della Città. Oggi, però, usufruire dei servizi e delle strutture sportive è sempre più 

oneroso, sia per le famiglie, che vedono in costante aumento le tariffe, sia per le 

società, che si sforzano di compensare l’obsolescenza delle strutture cercando di 

fornire prestazioni sempre più qualificate. 

 Miglioreremo e metteremo in sicurezza le strutture sportive esistenti, con 

un’equa distribuzione delle risorse. 

 Sarà creata una rete sportiva comunale, sfruttando la posizione delle 

strutture esistenti, mettendole in correlazione e riqualificandole. 

 Coinvolgeremo i privati per investimenti sulle strutture sportive. 

 Realizzeremo una pista in tartan, lungo il parco del Sillaro, per l’allenamento 

delle varie società sportive castellane, dei team della Carrera e a libero utilizzo da 

parte di tutte le scuole del territorio. 

 Installeremo e riqualificheremo postazioni per esercizi a corpo libero lungo 

il percorso parco del Sillaro. 

 Studieremo la fattibilità della realizzazione di una nuova piscina comunale. 

 Incentiveremo la sinergia tra le società sportive castellane, l’Associazione 

Club Carrera e le scuole materne, primarie medie inferiori e medie superiori per 

la promozione dello sport minorile. 

 Faremo una mappatura del tracciato della Carrera Auto podistica, con le 

traiettorie delle macchinine, e tracciare linee di demarcazione del percorso. 

 Ci impegneremo per la realizzazione di un Museo della Carrera, in 

collaborazione con Associazione Club Carrera ove rappresentare la storia e la 
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nascita della Carrera, i vari presidenti e il direttivo, i team storici, l’Albo d’oro, 

oltre a foto e testimonianze delle gare, delle maglie e delle macchinine storiche. 

 Ci impegneremo alla realizzazione di una APP di gioco della Carrera e una 

guida sulla Carrera. 

 Creeremo un evento podistico “Run For Fun” in collaborazione coi volontari 

della Croce Rossa Italiana e le altre associazioni di volontariato. 

 

ARTI E CULTURA 

Castel San Pietro Terme ha una lunga storia che viene da lontano. La sua storia è 

costellata di eventi e iniziative che abbracciano tutte le arti. Le associazioni 

culturali presenti sul territorio propongono ogni anno appuntamenti interessanti, 

che sono però insufficienti alla valorizzazione del paese. In particolare mancano 

gli spazi dove realizzare gli eventi e il raccordo tra le attività delle diverse 

associazioni. 

 Realizzeremo un circolo polivalente utilizzando un capannone in disuso 

nelle zone industriali e utilizzandolo come punto di aggregazione per giovani e 

non, dove potersi dedicare ad attività ludiche, musica ed eventi vari (festa della 

carrera), con accesso previo tesseramento ed intitolato ad Eleonora Ragazzi, il 

quale potrà essere gestito in autonomia dai ragazzi. 

 Creeremo uno spazio, utilizzabile anche nella stagione invernale, dedicato 

ai bambini, allestito con giochi (piscina con palline, scivolo gonfiabile.), 

un’animazione (i clown dei volontari della CRI potrebbero essere adeguati allo 

scopo) e organizzare spettacoli teatrino di burattini. 

 Organizzeremo varie serate tra giugno e luglio, con eventi musicali e 

gastronomici, per le vie del Centro Storico, dove dare spazio a giovani musicisti 

locali o band, denominato “Musicastello”. 

 Verrà favorito e sviluppato l’Indigest Festival di metà luglio e verificata la 

possibilità di creare la versione invernale all’interno del circolo polivalente. 
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 Organizzeremo tornei di scacchi, in collaborazione con i campioni e maestri 

presenti sul nostro territorio. 

 Creeremo eventi, fiere e gare legate al circuito delle nuove tecnologie e 

giochi virtuali. 

 Calendarizzeremo annualmente gli appuntamenti culturali che abbracciano 

tutte le arti (musica, teatro, cinema e arti visive) in modo strutturato e adatto per 

tutte le età. 

 Armonizzeremo il lavoro delle associazioni culturali cercando sinergia e 

complementarità di competenze, esperienza e storia attraverso un dialogo 

continuo in cui l’amministrazione comunale faccia da moderatore e facilitatore. 

 Collegheremo le realtà culturali dei Comuni limitrofi con iniziative del 

nostro territorio attraverso collaborazioni e ideazione di eventi congiunti per 

valorizzare le eccellenze dei paesi limitrofi. 

 Connessione Wi-Fi gratuita negli spazi pubblici adibiti allo studio, 

soprattutto nelle biblioteche. 

 Favoriremo l’unificazione delle associazioni musicali esistenti, per favorire 

una sana gestione degli spazi adibiti alla musica e allo spettacolo. 

 Valorizzeremo il Centro Civico di Osteria Grande e la sua biblioteca e 

promuoveremo la riprogettazione della sala prove. 

 Attivazione di una convenzione tra biblioteche e scuole per incentivare la 

lettura tra gli studenti di tutti gli istituti scolastici. 

 Sosterremo le attività teatrali già presenti sul territorio incentivandoli. 
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Sanità & Benessere 

SANITÀ 

Il comune non gestisce direttamente i servizi sanitari che sono di competenza 

statale, regionale e dell'ASL, al Comune infatti spetta solamente un 20% della 

competenza in materia, mentre il restante 80% è di spettanza regionale. Però il 

Sindaco, essendo responsabile della sanità locale, deve incidere sulle scelte 

strategiche dei servizi sanitari, e ha il dovere di verificare che le nomine dei 

dirigenti avvengano per merito, e che il loro stipendio debba essere 

proporzionato ai dipendenti; deve farsi sentire nei tavoli tecnici in rappresentanza 

della propria comunità, assicurarsi che la sanità pubblica venga privilegiata 

rispetto a quella privata, suggerire nuovi servizi per colmare i bisogni della 

propria comunità rispettando i criteri di efficienza ed efficacia. 

Il nostro programma prevede che vi sia più attenzione alla realtà castellana che 

spesso viene subordinata alle esigenze di Imola. 

 Ci si impegna a svolgere uno studio di fattibilità per creare una guardia 

medica attiva 24 ore su 24 che in collaborazione e in concerto, con il servizio di 

medicina di rete dei medici di base possa fungere da pronto soccorso per curare i 

codici bianchi e verdi. Questo per garantire un servizio importante e utile ai 

cittadini e per dare anche maggiore respiro all’ospedale di Imola che potrà dare 

un servizio più rapido ed efficiente ai cittadini. 

 Realizzare una vera trasparenza sul bilancio della ASL e della ASP, che 

dovrebbe essere chiaro e comprensibile a tutti, che includa gli stipendi dei 

dirigenti. 

 Promuovere uno studio di fattibilità per verificare la possibilità di avere, 

nelle ore notturne (20:00 – 08:00) una guardia medica pediatrica. 

 Coordinamento tra i servizi e gli uffici dell’ospedale che dovranno 

collaborare con l'ASL per ogni nuovo servizio e rafforzare quelli esistenti. 
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 Potenziare la casa della salute aumentando i posti di lungo degenza e in 

particolare l’OSPIS, ampliando i posti letto e comprendendo, oltre ai malati 

oncologici anche quelli cardiaci e malati di SLA, con personale altamente 

specializzato e formato. Lavorare per fare in modo che la struttura sia 

funzionante 12 mesi l'anno senza nessuna interruzione. 

 Rafforzare il legame dei nostri medici di base con il territorio e le istituzioni. 

 Sviluppare la casa della salute facendo si che si possano svolgere interventi 

di chirurgia ambulatoriale lieve. 

 Garantire che ogni decisione venga presa in modo partecipativo con gli 

operatori del settore che spesso subiscono le decisioni senza poter incidere su di 

esse. 

 Attraverso le consulte creare riunioni partecipative con i cittadini e la 

presenza dell'ASL per spiegare meglio i servizi e le decisioni che vengono prese e 

soprattutto creare trasparenza sui costi di gestione. 

 Incidere, con la collaborazione degli altri comuni, sulle politiche sanitarie 

della Regione. 

 Farsi da tramite di congiunzione tra l'ASL e il territorio, collaborando in 

maniera attiva con la prima e ascoltando e recependo i consigli dei cittadini. 

 

WELFARE 

 Il volontariato è una risorsa importante per tutto il territorio e la 

cittadinanza. Va incentivato e supportato nelle importanti iniziative che svolge. 

 Controllo periodico e indipendente della qualità dell'aria, dell'incidenza dei 

tumori e delle malattie respiratorie legate all’inquinamento. 

 Creare un registro delle unioni civili, ovvero di coppie maggiorenni anche 

dello stesso sesso che sono legate da vincolo affettivo, coabitanti e aventi dimora 

abituale nel Comune di Castel San Pietro Terme. Le coppie non sposate 

usufruiranno dei servizi comunali al pari delle coppie sposate. 
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 Il rispetto dei diritti degli animali è di fondamentale importanza per il 

Movimento 5 stelle, per questo motivo sarà varato un regolamento che, in 

sostanza, renderà impossibile per un circo con animali transitare o fermarsi nel 

territorio comunale. Cercando di esportare lo stesso regolamento in tutto il 

circondario per quei Comuni ove non previsto. 

 Lotta alle dipendenze, da droga e alcol in primis, ma anche alla crescente 

dipendenza da gioco (ludo patia). Impegno quest’ultimo che ha già stato 

affrontato dagli attuali consiglieri del movimento. 

 Favorire la creazione di una banca del tempo, la quale, attraverso la 

condivisione, sopperisca alle necessità quotidiane di famiglie e anziani. 

 Il Comune si impegnerà a garantire un alloggio a tutti i giovani che ne 

abbiano bisogno, previo censimento degli appartamenti sfitti, e attraverso 

convenzioni con i proprietari per abbassare gli affitti. Ciò avrebbe un riflesso 

positivo sulla fiducia delle coppie che oggi vorrebbero avere figli, ma non 

ritengono di poterselo permettere. 

 I criteri di assegnazione di aiuti economici o alloggi saranno rivisti, 

differenziando gli aiuti in base al tipo di bisogno. I criteri di assegnazione degli 

alloggi di edilizia popolare saranno rivisti insieme alla cittadinanza, in modo da 

aiutare maggiormente chi risiede e/o lavora nel nostro Comune. Gli alloggi 

pubblici devono essere garantiti alle persone più bisognose per permettere loro 

di riscattarsi e superare le difficoltà. Secondo questo principio, gli alloggi di futura 

assegnazione non potranno essere considerati “a vita”, ma assegnati per il tempo 

necessario ad una famiglia di affrontare con successo il periodo negativo. 

 Valorizzare gli anziani attivi per il volontariato sociale, il mantenimento 

dell’ambiente, la cura dei bambini. 

 Individuare una sede dove gli anziani possano trovarsi e condividere del 

tempo dove allo stesso anche i bambini possano essere lasciati dalle mamme per 

qualche ore in un ambiente sicuro e protetto in modo da aiutare le mamme che 

hanno bisogno di fare delle commissioni e allo stesso tempo fare sentire utili gli 

anziani. 
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 Creare e individuare una spazio per svolgere un servizio di co-working per 

rendere possibile ai giovani che ancora non possano permetterselo di avviare la 

propria attività a costi accessibili usufruendo di uno spazio, ad ore, dotato di tutti 

i servizi necessari. 

 Dialogare e interfacciarsi costantemente con tutte le associazioni di 

volontariato e di categoria per creare sempre nuove attività e iniziative volte allo 

sviluppo del territorio e alla promozione del benessere di giovani, anziani e 

disabili. 

 Ampliare e sviluppare il progetto “Dopo di noi”, rendendolo fattibile anche 

per le disabilità gravi e affiancando operatori professionisti e altamente formati e 

qualificati. 

 Creare uno spazio ove vengano allestiti dei laboratori specifici per ragazzi 

disabili al fine di rendere possibile lo sviluppo delle loro doti musicali e artistiche 

con l’assistenza di personale qualificato. 

 Impegnarsi per favorire le autonomie sia per disabili che per anziani 

aiutandoli nelle esigenze di tutti i giorni ma anche rendendoli più autonomi 

creando anche parcheggi argento (destinati agli ultra settantenni). 

 Individuare uno spazio idoneo per creare buste contenenti le provviste di 

cibo per i meno abbienti e farsi aiutare nella creazione, nella distribuzione dei 

pasti e nello smistamento degli stessi proprio dai meno abbienti al fine di renderli 

parte della comunità e per rendere meno imbarazzante la loro situazione. 

 Impegnarsi ad incentivare e rendere meno sofferente l’assistenza di un 

malato terminale a casa propria, aiutando i familiari a prendersene cura fornendo 

un supporto infermieristico e anche psicologico alle famiglia, per render più 

dignitoso il fine vita e allo stesso tempo tale servizio gravi meno sulle casse della 

sanità regionale e nazionale. 

 Creare uno sportello di ascolto con la presenza di figure professionali come 

psicologici, assistenti sociali per tutte le categorie di cittadini che ne abbiano 

necessità. 
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 Impegnare le categorie deboli come anziani, disoccupati o giovani a 

svolgere attività che aiutino il territorio e allo stesso tempo li occupino in maniera 

attiva come lo sviluppo di aree di verde o attività ludiche. 

 Richiediamo maggiore trasparenza nelle nomine dei dirigenti dell’ASP 

(Azienda Servizi alla Persona) e riteniamo importante rivalutare i sistemi di 

trasferimento dal Comune all’ASP.  Vogliamo entrare nelle scelte politiche sociali 

per garantire ai nostri cittadini gli aiuti necessari per risollevarsi, cercando di non 

produrre assistenzialismo. Nessuno deve rimanere indietro. 

 Semplifichiamo la burocrazia per l’assunzione di personale adeguato 

all’assistenza domiciliare delle persone anziane o non autosufficienti. 

 

IMMIGRAZIONE E RISPETTO DELLE MINORANZE ETNICHE 

L’immigrazione non va criminalizzata, il Comune può favorire una giusta 

integrazione tra le varie culture per una migliore convivenza, sempre in un’ottica 

di rispetto delle nostre regole e della nostra cultura. 

 Rafforzare i corsi di italiano per stranieri in tutte le fasce di età. 

 Attivare percorsi interculturali che offrano ai cittadini gli strumenti per una 

fruttuosa convivenza reciproca. 

 Attivazione di corsi sulla cittadinanza attiva, ovvero un percorso informativo 

su come muoversi nella nostra rete di servizi, per conoscere diritti e doveri di 

ogni cittadino. 
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Viabilità - Mobilità Sostenibile - Sicurezza 

VIABILITÀ E MOBILITÀ SOSTENIBILE 

L’obiettivo è di rivedere tutta la mobilità e la viabilità di Castel San Pietro con 

precedenza e priorità assoluta ai pedoni, agli anziani e ai bambini, alle carrozzine 

dei diversamente abili, e ai ciclisti. Si attueranno le normative europee in termini 

di controllo della qualità dell'aria e di mobilità sostenibile, e verrà istituita una 

commissione permanente sulla mobilità sostenibile, aperta a tutti, che si riunisca 

ogni mese in consiglio comunale, senza oneri, ma a partecipazione volontaria e 

gratuita. Sempre più importante per il nostro territorio è la proiezione 

progettuale di una mobilità sostenibile che favorisca l’utilizzo di mezzi non 

inquinanti e del trasporto pubblico. Progettare una dinamica e ben utilizzabile 

rete di piste ciclabili che colleghino oltre a tutto il territorio castellano e le 

frazioni anche i comuni limitrofi. Rete connessa con le ciclabili di Bologna e Imola 

per viaggiare in tutta sicurezza, in bici, creando anche il collegamento con le 

stazioni ferroviarie, impegnandosi oltretutto per un migliore e più capillare 

servizio di trasporto su ferro. 

 Progettazione e realizzazione della Rotonda che interseca Via Emilia, Via 

San Carlo e Via Roma. 

 Progettazione e realizzazione della Rotonda che interseca via Corlo e Via 

San Carlo. 

 Valutazione di come si modifica la viabilità dopo la realizzazione delle 

sopracitate opere e progettazione di un piano di viabilità generale e ad hoc che 

vada a snellire e semplificare tutta la viabilità del territorio castellano. 

 Impegno a sollecitare nelle sedi e organi competenti la realizzazione della 

quarta corsia della A14 e della rotonda all’uscita del Casello autostradale di Castel 

San Pietro Teme. 

 Progettazione e Realizzazione con gli organi competenti della Rotonda a 

Osteria Grande In via San Giovanni – Stradelli Guelfi. 
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 Pedi bus e ciclo bus ogni giorno dell’anno scolastico, andata e ritorno nel 

percorso casa-scuola, per tutte le scuole, pubbliche e private, attraverso una 

sinergia tra finanziamenti pubblici trasparenti, servizio civile, associazioni del 

volontariato e coordinamento genitori. L’obiettivo è quello di rendere autonomi i 

ragazzi e farli viaggiare da soli su percorsi sicuri. 

 Incentivi al telelavoro, anche a livello di amministrazione pubblica, per 

ridurre gli spostamenti, e di conseguenza il traffico e lo smog. 

 Riqualificazione reale con risistemazione delle strade dei marciapiedi in 

collaborazione con i privati. 

 Estensione delle piste ciclopedonali per favorire l’utilizzo dell’unico mezzo 

veramente ecologico. Nuove piste verso le aree industriali e verso i comuni 

limitrofi, e pure nelle aree verdi e lungo il Sillaro. Collegamento ciclopedonale 

senza interruzioni tra la periferia e il centro, e tra il centro e la stazione ferroviaria. 

 Realizzare una rete di piste ciclopedonali: 

1. Da Castel San Pietro a Poggio Grande per collegare la zona 

artigianale Cà Bianca e l’Outlet “The style” sito nel territorio comunale di 

Castel Guelfo; 

2. Molino Nuovo nella valle del Sillaro; 

3. Osteria Grande si snodi fino a Varignana, lungo via Villalunga.  

 Realizzare la pista ciclo-pedonale tra Castel San Pietro e Dozza. 

 Realizzare la pista ciclo-pedonale tra Osteria Grande e Ozzano, modificando 

il tratto sulla via Emilia nel centro di Osteria Grande. 

 Cartellonistica per i percorsi indicando la prossimità di aziende agricole che 

vendono al minuto i loro prodotti stagionali, gli agriturismi, i B&B oltre che gli 

alberghi Ed i ristoranti della zona e tutti i punti di interesse specifici.   

 Progetto sinergico con i comuni limitrofi per potersi inserire nella EuroVelo 

7(EV7) un progetto ad ampio respiro di concezione europea in via di attuazione e 

che dovrebbe collegare Capo Nord con la punta più estrema della Sicilia. 
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 Convenzione tra comune di Castel San Pietro Terme e aziende pubbliche e 

private per l'acquisto collettivo di bici pieghevoli, normali o elettriche, da 

destinare ai lavoratori pendolari, con formula affitto temporaneo o 

compravendita a rate. Convenzione con Trenitalia per aggiungere vagoni dedicati 

ai pendolari ciclisti. 

 Abbattimento delle barriere architettoniche per i disabili. 

 Installazione di semafori intelligenti nei punti più critici del territorio. 

 Richiesta di aumento del numero di treni regionali con fermata Varignana e 

Castel San Pietro Terme per i pendolari. 

 Rifacimento del manto stradale, e dei marciapiedi in tutto il territorio 

frazioni comprese, evitando riparazioni posticce, controllando la qualità delle 

aziende appaltatrici. 

 Incentivare i cittadini ad abbandonare l'automobile, favore l’utilizzo della 

bicicletta o del percorso a piedi. 

 Dedicare alla mobilità sostenibile una pagina sul giornale comunale, gestita 

autonomamente dai cittadini. 

 Installare cartellonistica stradale raffigurante i parcheggi presenti sul 

territorio con indicazione dei parcheggi dei disabili. 

 Impegnarsi con TPER al fine di istituire una fermata dell’autobus in viale 

Oriani presso la Casa della Salute di Castel San Pietro Terme per agevolare gli 

spostamenti dei diversamente abili, degli anziani e di tutti coloro che hanno 

problemi di mobilità e che devono usufruire dei servizi ospedalieri. 

 

SICUREZZA 

La video sorveglianza del territorio è senza dubbio il deterrente principale contro 

atti di vandalismo, furti, aggressioni, sicurezza stradale, comportamenti incivili. Le 

registrazioni video rappresentano un valido aiuto alle forze dell'ordine anche 

nelle indagini post evento. La tecnologia disponibile oggi, consente immagini di 
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alta qualità anche notturna a costi contenuti, per questo il potenziamento del 

videocontrollo nei parcheggi pubblici, parchi, scuole, IEB (isole ecologiche di base) 

e nei quartieri dove i cittadini ne facciano richiesta, sarà una priorità per 

l'amministrazione del Movimento 5 Stelle. 

La sicurezza del territorio comincia da tutti noi per questo, il Movimento 5 Stelle 

di Castel San Pietro Terme, promuove i sistemi di “controllo di vicinato” mediante 

chat dedicate. Negli ultimi anni questo sistema di segnalazione alle PM, diffusa e 

partecipata, laddove è stata attivata, ha ottenuto risultati concreti rendendo più 

sicuro il territorio. 

 Valutare l'installazione di colonnette di emergenza video sorvegliate, utili 

sia per richieste di aiuto sanitario sia in caso di pericolo, con collegamento con le 

forze dell’ordine.  

 A corredo di ogni colonnetta e diffusi nel territorio comunale i DAE 

(defibrillatore automatico esterno), adeguatamente segnalati e accessibili.  

 Interventi per la sicurezza stradale quali: strisce pedonali poste su dossi e 

ben visibili; semafori che rallentino le auto all’ingresso nel centro; riduzione del 

limite di velocità a 30 km/h nel centro storico; installazione di dissuasori di 

velocità nelle strade residenziali in cui si raggiungono velocità elevate, segnalatori 

acustici ai semafori per i ciechi. 

 Aumentare il presidio delle forze dell’ordine per garantire maggiore 

sicurezza. 

 Installazione ed effettiva messa in funzione del videocontrollo nei parcheggi 

e nei quartieri dove i cittadini ne facciano richiesta, con divisione delle spese tra 

privati ed enti pubblici. 

 Intervenire laddove strettamente necessario con ordinanze specifiche di 

sgombro. 

 Rivedere gli attraversi pedonali posti in prossimità di incroci o zone 

pericolose. 


